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FRANCIA La «coabitazione» celebra in questi giorni il primo anno di vita 

Mitterrand resta in sella 
A Parigi un compleanno senza torta 
Chirac sconfitto ai punti sull'Eliseo 

I contrasti e le sfide fra un «presidente dimezzato» e un primo ministro «moltiplicato» - Tutti i sondaggi 
d'opinione favorevoli al leader socialista - 1 fallimenti del governo - Un equilibrio che piace ai francesi 

Nostro ••rvl t lo 
PARIOl - Quel potere bice
falo dei tutto inedito nella 
Francia della V Repubblica, 
che vu flotto ti nome di «eoa-
bltarlone» celebra nel pros
almi giorni II suo primo anno 
di vita Non ci saranno (oste 
d anniversario né torte con 
lu tradizionale candelina ac
cesa Le malellngue dicono 
che, essendo m due a doverla 
spugnerò — Mitterrand e 
Chirac — non si metterebbe
ro mal d accordo per soffiare 
Insieme L'altro giorno, al 
vortice franco-spagnolo di 
Madrid che,*h& ratto cadere! 
Pirenei, presidente e primo 
ministro .si sono perfino liti
gali sulla primogenitura 
dell «spulatone del presunti 
ttrrorlfltl baschi dell'Età ver
so lo prigioni spagnole 11 
torto (ni di Chirac, perchè I 
soci uh su avevano dato li 
•buon esemplo» fin dal 1984 
ma Fi lipe Coniale? era con
tento io stesso I due conten
de ti U erano d accordo alme
no nulla fine del «santuario» 
francese 

Ptr molti esporti di cose 
hiltu^cmili e por qualche 
Incmisolulille orfano dell'in-
hpgnamonto golllano, come 
Marre pt r esemplo, la coabi
t a tone è una malformazio
ne mostruosa delle Istituzio
ni idrate dal generale De 
Umilio par dare alla Francia 
un potere forte, omogeneo e 
stabile e In verità la costitu
zione dulia V Repubblica, ap
ri ovata par referendum nel 
IfJ&fl non contempla né 
escludi In coabitatone ma 
aemplK irniente la Ignora 

CD tu rplta per bipolarità* 
ri la X rancia, per tstltuzlo-
nulUzarn la divisione del 
pucn In duo blocchi, essa ha 
assicurato per quasi tren
tanni il potere di un blocco 
aliti altro — quello di destra 
A l l u s a al 1081, quello di si-
n M d a l t o a i f t i W B f l - cor» 
aiaftutlYf praticamente Ina-
movìmii per l'intera lettala* 
tura potine li presidente del» 
la Repubblica, il capo del go
verno \\ governo e la mag
gioranza parlamentare era-
n# dello stesso segno 

Il Riorno In cui — il ltt 
rnarao lOBfi, precisamente — 
la destra ha vinto le elezioni 
legislative allorché l'Eliseo 
era occupato, e per due anni 
ancora da un presidente del
la Repubblica socialista, 
quest ultimo ha dovuto sce
gliere o dimettersi, antlci-

f AftlOI — Una recente manlfeitazione degli studenti • In alto (I presidente Mitterrand 

pando di duo anni le elezioni 
presidenziali) o accettare II 
responso delle urne e dunque 
•coabitare* con un primo mi
nistro di segno opposto, as
setato di potere non meno 
che di rivincita 

La scelta era tutt'altro che 
facile in efrettl.se è vero che 
In regime di omogeneità po
litica la Costituzione, e so
prattutto la prassi costitu
zionale gol!lana, spesso arbi
trarla, avevano fatto del pre
sidente della Repubblica I) 
vero capo dell'esecutivo rele
gando governo e maggioran
za al ruolo di esecutori della 
volontà suprema (la famosa 
«monarchia repubblicana* di 
Maurice Du verger), è ugual
mente vero che quando que
sta omogeneità non esiste 
più, la costituzione stessa 
diventa fonte Inesauribile di 
conflitti laddove attribuisce 
poteri quasi identici sta al 
capo dello Stato che al capo 
del governo e, nella pratica, 
riduce 11 primo ad un presi
dente «dimezzato! e fa del se
conda un primo ministro 
•moltipllcato» perche dispo
ne di un suo governo e di una 
sua maggioranza parlamen
tare 

Scartata la prima soluzio
ne, perché non si addiceva al 
suo carattere e perché anti

cipando le presidenziali, 
avrebbe aperto alle destre 
anche le porte dell'Eliseo, 
Mitterrand ha scelto la se
conda, pur non Ignorandone 
gli aspetti riduttivi e perfino 
umilianti ma puntando sulla 
propria capacità «fiorentina* 
(Il termine è corrente nel les
sico politico francese a pro
posito di astuzia, di calcolo 
machiavellico) di trarre tutti 
1 possibili vantaggi dall am
biguità e dal carattere Inedi
to della stessa coartazione 

Un anno dopo, 11 bilancio è 
nettamente favorevole al 
«presidente dimezzato» e tut
ti l sondaggi d'opinione, che 
in Francia sono una sorta di 
epidemia, lo provano Le ra
gioni di questo risultato sono 
molteplici Intanto Chirac 
non è riuscito, alla prova del 
fatti, cioè del potere di gover
nare che la Costituzione gli 
attribuisce, a compiere I mi
racoli che egli aveva promes
so durante la campagna elet
torale La disoccupazione è 
passata dal 10 all'I! per cen
to della popolazione attiva, 
I Inflazione sta riprendendo 
quota la bilancia del com
mercio con l'estero è di nuo
vo In passivo, gli Investimen
ti produttivi si lasciano desi
derare denunciando la persi
stente sfiducia del padrona

to, gli agricoltori mugugna
no, gli studenti sono Inquieti, 
il mondo dei lavoratori sala
riati si agita e non si può 
nemmeno affermare che sul 
terreno della sicurezza pub
blico, cavallo di battaglia 
della destra, Il governo abbia 
guadagnato In credibilità E 
T'arresto del quattro dirigen
ti di Action Olrecte o la con
danna all'ergastolo di Geor
ges Ibralm Abdallah non 
hanno affatto cancellato II 
ricordo della sanguinosa on
data terroristica di settem
bre e, anzi, hanno riproposto 
la possibilità di una ripresa 
degli attentati dando a Pari
gi, con migliala di agenti in 
assetto di guerra nei suol 
punti nevralgici, l'aspetto di 
una città che, ha paura 

Il 83lo successo all'attivo 
del governo riguarda le pri-

della iialnt-Gobaln e di Pari-
boa, un popolino di piccoli ri
sparmiatori che, secondo ti 
ministro dell'Economia e 
delle Finanze Balladur sta 
mutando 11 profilo della so
cietà francese Resta da ve
dere In che senso per quanto 
tempo e con quali nuove esi
genze 

Per contro Mitterrand, di
mezzato ed esonerato da 

ogni problema di gestione 
difendendo abilmente le 
scarse prerogative rimaste
gli ma al tempo stesso gio
strando con le difficoltà del
la coartazione per non met
tere in pericolo II funziona
mento delle istituzioni, per
mettendosi Il lusso di rifiuta
re per 24 volte In un anno (Il 
calcolo è del «Figaro») di ap
provare determinate scelte 
governative, senza impedire 
al governo di governare, 
prendendo delle iniziative là 
dove poteva prenderle e là 
dove sapeva di avere 11 con
senso del governo e del paese 
(armamento nucleare, dife
sa, Comunità europa, diplo
mazia, costume) ha dimo
strato non soltanto che la 
coartazione era possibile 
ma che non Impediva la coe
sistenza tra due concezioni 
diverse del potere e del fare 
politica 

Poco a poco I francesi, In
dividualisti, corporativi, In
tolleranti, istituzionalmente 
abituati a dividersi si sono 
appassionati a questo gioco 
di equilibrio, a questo arduo 
esercizio di conciliare quello 
che fino ad Ieri sembrava In
conciliabile e sono arrivati 
ad auspicare addirittura go
verni di coartazione, con 
ministri centristi e socialisti, 
Barre vicino a Rocard, Gì-
scard a braccetto con Fa-
bius, tanto più che 1 comuni
sti, ostinatamente impegna
ti a denunciare «lo slitta
mento a destra del socialisti» 
e «l'errore storico» da essi 
commesso con la firma del 
programma comune nel 
1972 favorivano questo neo-
centrismo senza vedere In 
esso l'abbozzo di una rispo
sta negativa alla loro strate
gia di «rassemblement popu-
lai re. 

Nessuno può dire la pro
fondità di questo movimento 
d'opinione ohe può essere 
soltanto «/morale (e la Fran
cia ne ha conosciuti non po
chi della durata di una sta
gione) ma che può anche ri
flettere una reazione di ri
getto della divisione istitu
zionale del paese, quindi del
le istituzioni gol II (in e Co
munque sia 11 più recente 
sondaggio effettuato dal set
timanale cattolico «La Vie» e 
dal quotidiano «Sud-Ouest» 
ha dato questi risultati 11 47 
per cento del francesi vuole 
essere governato al centro e 
11 39 per cento precisa di es-

Mosca, ora la sfida è sulla qualità 
In molte fabbriche l'effetto è stato duro - Gli errori si pagano con trattenute sul salario - Selezionati 
ispettori incorruttibili e affidabili politicamente - Respinto a gennaio il 16 per cento della produzione 

Dal neutro oorrl»pond»nt» 
MCrtCA — CI sono due pa
role russo che Oorbaclov 
ha (atto entrare dt prepo-
ttfwa nel vocabàl&f lo gior
nalistico d l tu t t l l paesi e*-
re»trq)Jea e glasnost Biso
gnerà presto aggiungerne 
una temo che se appare osti
ca da pronunciare per gli 
ttranu n ai sovietici si pre
senta di et rto come molto 
diificilp do digerire Go-
spntimJcd in sintesi vuol di
ri «irci unzione statale» DI 
cheiDil laprodmionc Sono 
In lutto 1 "tOO le aziende — 
nei si non metalmeccanico e 
di traiformasione — che 
soggiaci lono al nuovo crite
rio E in sostanza una nuova 
forma di controllo di quali
tà la cui incombenta e ora 
affidata a commissioni stata
li indipendenti sia dalla di
ri none dell impresa sia dal 
compi un te ministero 

Rutilo che viene respinto 
dalla tiospntimka non entra 
nel piami Le spese di mate-
r n pruni energia forza la
vorò soiienute dall'azienda 
pt>r produrre il peao 0 il 
prodqtto difettoso restano a 
carico dell azienda cioè de) 
collituvo di lavoro dal di
rettore oli ultimo operaio 

Si puA immaginare 1 effet
to dirompente nell'atmosfe
ra di tranquillo tran tran 
he loniriddistingue molle 

Kunaev espulso dal partito? 
MOSCA — U TBBS ha comunicato ieri sera che 
si e tenuto II plenum del Ce del Kazakhstan 
Tra le altre cose, Il comunicato accenna Impli
citamente a una prossima espulsione da) parti
lo di Kunaev 

• I l plenum — dice il lesto della Tass — ha 
dato mandalo al burò del Ce del Kazakhstan di 
esaminare la questione della responsabilità di 
partito dell'ex primo segretario del Ce del Ka-
aakhstan Dtnmukhamcd Kunaev per gravi 
violazioni delle norme della vita del partito per 
la rtproposlzlone del culto della sua personalità, 
per le deformazioni nella politica dei quadri, 
per le manifestazioni di lassismo Ciò che ha 
detcrminato la crescita nella Repubblica del 

protezionismo degli abusi di potere, della cor
ruzione, delle bustarelle e di manifestazioni di 
nazionalismo insieme ad altri fenomeni nega* 
tlvi» 

Come rilevammo recentemente anche sul 
nostro giornate i segnali che le indagini stava
no puntando direttamente su KunaeV erano 
stati ripetuti L ultimo era slato I espulsione dal 

f tarlilo di due suo) diretti collaboratori e I aper* 
ura di procedimenti penali contro due ex pri

mi segretari regionali (Alma Ata e Cimkcnt) 
strettamente legati a Kunaev 

Non sembrano esserci dubbi sull'esito Nei 
prossimi giorni — per ora non si può dire quan
do — Kunaev sarà espulso E non è escluso che 
sia la via per aprire anche nei suol confronti un 
procedimento penale 

rnipn stivamene A gen-
c indo i calcoli uffl-
iflvtrbn il setaccio è 

innta I819%del-
ìi ni a febbraio e 
ui ju meglio 86 0% 
mt dia In molle fab-
dovi, la produzione 

,a i la più la regola 
.<*<zione il colpo è 

htmo durissimo e gli effetti 
su|U busti paga altrettanto 
Una v, lui si wirtbbe evitato 

i ' i ' 
ami 
mi 
brìi I 
difftì 

hi- 1 

I 

di parlarne (anzi un idea co
me quella della gospnomka 
sarebbe stata considerata 
una assurda provocazione 
contro 1 unità infrangile del 
popolo) 

Oggi non solo se ne pirla 
si riconosce apertamente la 
«natura creatrice di conflit 
ti» della gospnomka I con 
flitti — come ha detto re 
centemente a Soziahstice-
skaja Industria il primo vi
ce-presidente del Comitato 
statale per gli standard Bo
ris SOkolov •— sono accaduti 
dappertutto «In nessuna 
delle imprese dove la go 
bprìomka e stata introdotta 
le cose sono andate lisce. 
senza scontri! Da una partt 
1 controllori dall altra U di 
rezioni aziendali t li n w 
stranie Talvolta anche i di 
ngentl ministeriali A nes 
suno interessa infatti che si 
alzi il velo sull incredibili 
situazione di irresponsabili 
ta che caratterizza in grandi 
maggioranza le attuali BI 
elioni aziendali Esempio 

estremo quello avvenuto 
nella fabbrica di gru di Ni 
kopol dove la direzione 
aziendale -— resasi conto 
dell impossibilità di «con
vincere» il capo dei control 
lori V Volovik — ha «orga 
nizzato una provocazione 
contro di lui violando gra
vemente lo statuto del parti 
lo» Più spesso le direzioni 
aziendali hanno fatto boi 
cottaggio o catenaccio nei 
confronti della gospnomka 
rifiutando di «cedere» ai 
nuovi organismi di controllo 
i loro quadri migliori 

Infatti questo manipolo di 
kamikaze è composto in 
gran parti (circa 180 per 
cento) da ex quadri tecnici 
df Ile imprime che ora sono 
sotto controllo Gente scelta 
non solo in babe alla compe 
lenza (ti 10 per cento erano 
bpemlu.ti capi dei reparti 
controllo il 26 per cinto 
erano vicedirettori capirc-
parto eccetera) ma anche al 
le «qualità morali e alle ca 
pacita politichi» Le prime 

come ben si capisce per re
sistere ai tentativi di corru
zione e di pressioni più o 
meno «amichevoli» Le se 
conde per gestire situazioni 
di grande complessità obiet 
tiva 

Come si fa ad esempio a 
punire la fabbrica x perché 
la sua produzione è difettosa 
a causa di un componente 
che è stato prodotto dalla 
fabbrica y in cui per giun 
ta la gospnomka ancora 
non è stata introdotta7 Come 
prendere alla leggera ta de
cisione di respingere il 30 
per cento o addirittura la-
metà di tutta la produzione 
di una giornata di fine mese 
in piena sturmavscma (cioè 
quando 1 intera fabbrica la 
vora a tutto vapore per ncu 
perare i ritardi accumulati 
in tutto il mese)' E ben vero 
che dietro ai controllori e è 
una decisione del Plenum 
del Comitato centrale Mi 
chi la prende deve reggere 
poi il confronto sul posto 
con migliaia dì operai chi 

difficilmente ascolteranno 
le ragioni della qualità, spal
leggiati sovente dalle dire
zioni aziendali 

"Per questo—spiega Soko-
lov — la cosa pia difficile è 
stata scegliere questi uomi
ni competenti e incorrutti
bili La seconda decisione è 
stata quella di dare loro uno 
stipendio adeguato a livello 
di un ingegnere capo della 
fabbrica Ma partendo si sa
peva bene che ci si collocava 
— dice Sokolov — «sull a-
vamposto più avanzato della 
lotta del nuovo contro il 
vecchio quello più difficile 
e dove la retorica del rinno
vamento meno funziona» 
Qui la perestrojka può an
che fare molto male, perché 
•tocca gli interessi di ciascu
no dall operaio al diretto
re» E qui si entra in batta
glia «quando ancora le leve 
fondamentali della riorga
nizzazione stanno appena 
entrando in funzione» Co
me acrobati che si accingono 
a provare il triplo salto mor
tale non solo senza la rete 
ma con il sospetto che qual
cuno stia segandogli il tra
pezio Queste 1 500 aziende 

— che probabilmente non 
riusciranno a compiere il 
piano — rappresentano co
me metafora la situazione 
dell attuale leadership so
vietica Gorbaciov ha deciso 
di aprire risolutamente il 
conflitto tra vecchi interessi 
< nuovi esigenze E di por 
tarlo fino in mezzo al popo
lo Inevitabile che esso si n 

rcrcuota e si allarghi verso 
alto e orizzontalmente 

man mano che le misure di 
riforma entrano in funzio 
ni 

Giulietto Chissà 

sere favorevole ad una for
ma di governo di centro-si
nistra Includente ministri 
socialisti giscardlanl e bar
risti 

Dieci anni fa, nel suo sag
gio intitolato «Democrazia 
francese* e più tardi col li
bro «Due francesi su tre», 01-
scard d'Estaing aveva lun
gamente dissertato sul pro
fondi mutamenti sociologici 
verificatisi nel due preceden
ti decenni e preparanti una 
società «centrale», una Fran
cia destinata ad essere «go
vernata al centro» il che pre
supponeva già tra 1 altro li 
declino delle Istituzioni della 
V Repubblica e del bipolari
smo forzato 

Oggi qualcosa si muove si 
precisa all'interno della so
cietà francese (e non solo di 
quella francese) nella dire
zione che tanti sociologi ave
vano previsto assai prima di 
Giscard d Estalng Che poi 
questo movimento sfoci un 
giorno o 1 altro in un neocen
trismo è un altro discorso 
molto dipende dagli avveni
menti dallo scelte dei politi
ci dalla loro capacità o meno 
di vedere e prevedere dalle 
elezioni presidenziali de) 
1988 A questo proposito iso
liti sondaggi di opinione in
dicano Barre vincente in uno 
scontro con Mitterrand ma 
Mitterrand vincente in uno 
scontro con Chirac, cioè an
cora — se si vuole — un ri
sultato neocentrlsta o di cen
tro-sinistra Nel 1981 un an
no dopo la vittoria delle sini
stre buona parte dei france
si era già orientata In senso 
opposto lo «stato di grazia» 
s era frantumato contro II 
muro delle difficoltà, e del 
problemi quotidiani, la rosa 
socialista era durata 11 «bre
ve tempo di tutte le rose» Nel 
1987, un anno dopo 11 succes
so di Chirac e della destra, 
Un francese su due aspira ad 
un governo centrista e quat
tro francesi su,dieci a un go* 
verno giscardlano-sociali-
sta t a coartazione insom
ma sta bruciando le carte del 
gioco di potere chlracchlano 
forse perché, essendo una 
creatura anomala delle isti
tuzioni della V Repubblica, 
ne raffigura già la loro sem
pre più difficile aderenza ad 
una società che non è più 
quella degli anni Cinquanta. 

Augusto Pancaldi 

FINLANDIA 

Helsinki alle urne: 
una prova dura per 
i socialdemocratici 

Si vota oggi e domani - Il centro chiede la ricomposizione del 
governo - Le sorprese di una campagna elettorale discreta 

premier Kalavl Borsa 

Dal nostro Inviato 
HELSINKI — La Finlandia 
va alle urne per confermare, 
o meno, la coalizione di 
quattro parliti guidata dal 
premier socialdemocratico 
Kalevl Sorsa che, nell'ultimo 
quinquennio, ha assicurato 
un apprezzabile grado di sta
bilita ma che, più di recente, 
si è trovata esposta a cre
scenti pressioni e attriti nel 
suo stesso Interno E adesso 
Il partito di centro Kepu 
(17,6% e 38 seggi nell'&3)che 
chiede una ricomposizione 
della formula governativa 
tale da Includere 11 partito 
conservatore Kok (22,1% e 
44 seggi) rivendicando aper
tamente la presidenza del 
Consiglio nella figura del
l'attuale ministro degli Este
ri Paavo Vayrynen Entrambe queste forma
zioni sulla base del sondaggi correnti, spera
no di poter guadagnare terreno II partito di 
maggioranza relativa, lo Sdp socialdemocra
tico, difende, in condizioni più difficili, li 
26,7% con 57 seggi È una gara dura e incer
ta, resa ancor più complicata dall ingresso In 
scena del neo-corti tu Ito partito del pensiona
ti e dalla probabile avanzata del gruppi eco
logisti, quei «Verdi» che cinque anni fa erano 
per la prima volta entrati, con due deputati, 
nel parlamento Eduskunda di 200 seggi Da 
qui può venire la sorpresa in un risultato 
elettorale che è affidato a una variabilità di 
percentuale minima 

Fa bel tempo cielo azzurro e sole caldo, 
l'aria pulita del Nord sotto la neve, 1 laghi e il 
mare lungo le coste ghiacciati ma, con una 
temperatura mite, attorno allo zero, le strade 
della capitale finlandese sono più affollate 
del solito E una campagna elettorale silen
ziosa, poco appariscente II volantinaggio è 
intenso ma discreto Nelle apposite bacheche 
per la pubblicità, I partiti (13 In tutto) dispie
gano simboli e colori la rosa dello Sdp, 11 
garofano rosso della Lega democratica popo
lare Skdl (socialisti di sinistra e comunisti), 
la spiga di grano azzurra del conservatori 11 
maggiolino su campo giallo del partito di lin
gua svedese che è uno del partner governati
vi Insieme al partito rurale Risaltano, nel 
tabelloni, le facce del vari candidati Insieme 
al loro numero di Usta, In ordine progressivo, 
che l'elettore dovrà memorizzare e scrivere 
nella scheda durante le due giornate dt voto 
dalle nova di mattina alle otto di sera dome
nica e lunedi L'esito sarà reso noto 11 16 A 
tarda ora II risultato verrà ufficialmente an
nunciato cinque giorni dopo Le consultazio
ni per 11 nuovo governo cominceranno ai pri
mi d'aprile «Se tutto va bene — ci dicono 
dubbiosi gli esperti prevedendo difficoltà e 
ostacoli di non facile soluzione — potremo 
avere un accordo di coalizione e un primo 
ministro In carica entro il mese di maggio» 

Il ritmo è lento anche se Intese e patteggia
menti (naturalmente soggetti al responso 
elettorale) sono In corso da tempo II dibatti
to, in queste tre settimane di campagna, ha 

seguito lo stesso andamento. 
senza novità di rilievo» nel
l'assenza di colpi di scena, fi
no a creare — ci viene detto 
— «una Impressione di gri
giore», ossia II confronto au 
varianti programmatiche 
abbastanza ravvicinate Cosi 
è stato anche giovedì notte* 
nel botta e risposta fra I vari 
leader, durante la trasmis
sione televisiva che. In prati
ca, conclude la corsa per II 
rinnovo della legislatura. I 
temi dominanti sono co
munque stati la disoccupa
zione (al 6,4%), la riforma 
della tassazione Introdotta 
dal governo socialdemocra
tico, l servizi sociali poten
ziati In parallelo con la «tre
gua salariale» che In questi 
anni ha sostenuto l'uscita 

dalla crisi dell'economia finlandese (adesso 
al sesto posto In Europa) con Indici lusin
ghieri 3% annuo dt crescita economica, 
6,6% di aumento nelle esportazioni, 8% dt 
Incremento negli Investimenti, 4,5% di 
espansione della spesa pubblica, riduzione 
dell'Inflazione al 7% Quest'ultimo dato è al
la base del «successo* che Sorsa rivendica per 
lasuaammlnlstrazione Ed è in questo pano
rama di consolidamento e di ripresa che, sot
to l'apparente calma e normalità della cam
pagna elettorale, si materializza ora la sfida 
più grossa che 1 partiti moderati (centro e 
conservatore) portano contro la funzione di 
guida che lo Sdp socialdemocratico da de
cenni esercita In Finlandia. 

C'è una lunga tradizione cons ensuale — 
dicono i politologi finlandesi — che risalta 
soprattutto nella tacita intesa a non affron
tare argomenti controversi In politica estera, 
a non rischiare cioè dt rimettere In discussio
ne un assetto di neutralità, un equilibrio fra 
Est ed Ovest, che sul lungo periodo ha dimo
strato la sua piena validità politica ed effi
cienza economica. E cosi è stato anche In 
questa ultima campagna elettorale II partito 
comunista di Finlandia rivendica pero dal 
governo un maggiore impegno sul problemi 
della pace e delta distensione il presidente, 
Arvo Aalto, mi dice che, durante la campa
gna elettorale, c'è stato un rilancio di pam* 
clpazione e dt entusiasmo per la Lega demo
cratica popolare SKdl La frazione dogmati
ca scissionista, che si presenta per la prima 
volta alle elezioni sotto la dicitura di «alter
nati vâ  democratica», potrà al massimo rac
cogliere un 3% Il Pc finlandese maggiorita
rio, che I mass media chiamano «eurocomu
nista», ha fiducia nella sua «tenuta» 10% e 
oltre L'Importante — si sottolinea — * resti
tuire fiducia e capacità progettuale, sul ter
reno economico e sociale, per 11 disarmo e 11 
dialogo Internazionale, a tutte le forze dt si
nistra verso l'impegnativo appuntamento 
degli anni novanta quando l'Europa Intera 
dovrà porsi in grado di rispondere al suo ruo
lo con rinnovata forza. 

Antonio 
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